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Convertito in legge dalla Camera il decreto governativo 

Il PCI per Ancona chiede 
subito una legge speciale 

La Direzione del partito critica il fatto che ancora non sia stato proclamato lo stato di 
calamità per dare avvio alle provvidenze di emergenza - Stanziati solo 180 miliardi 

ROMA — Definitivamente 
convertito In legge, Ieri alla 
Camera con l'astensione co
munista, Il decreto governa
tivo che stanzia somme di 
gran lunga Inferiori alla ne
cessità per 1 più urgenti In
terventi nelle zone recente
mente colpite da calamità 
naturali. Quantificata all'o
rigine In 100 miliardi, la di
sponibilità è stata portata a 
1B0 In seguito al disastro di 
Ancona, contro una reale ne
cessità minima di 300 miliar
di come veniva Indicato da 
un emendamento del PCI. 
Per giunta queste somme 
vengono erogate attraverso 
un ingarbugliato meccani
smo che conferma, d'altra 
parte, 11 carattere frammen
tarlo e del tutto episodico de
gli Interventi. 

Di qui I numerosi rilievi 
critici del deputati comunisti 
che hanno sottolineato come 
11 dissesto del territorio si sia 
andato sempre più aggra
vando senza che si ponga In 

atto una politica organica e 
programmata con essenziali 
misure preventive ed ade
guati stanziamenti per la co
noscenza e la difesa del suo
lo. 

Ciò vale in particolare per 
Ancona, ha rilevato Anna 
Castelli: una città che pure è 
stata e resta esemplo nel 
paese per efficienza e moder
nità nella ricostruzione dopo 
11 terremoto del 12. Dal can
to suo, Poppino Castoldi ha 
richiamato 11 governo alla 
necessità di non puntare tut
te le sue carte sul solo mini
stero della Protezione civile: 
bisogna attivare strumenti 
legislativi anche specifici per 
la ricostruzione della casa, 
dell'edilizia sanitaria e sco
lastica, delle strade, delle 
ferrovie, delle altre attrezza
ture civili. 

La frana di Ancona è stata 
anche al centro della riunio
ne del Consiglio del ministri. 
Loris Fortuna (Protezione 
civile) ha annunciato che ol

tre allo stanziamento di 80 
miliardi per 11 ripristino delle 
reti idriche, del gas e della 
luce, verrà predisposta una 
legge organica per la rico
struzione e saranno adottati, 
tra l'altro, provvedimenti 
per la sospensione del termi
ni che comportano decaden
za da qualsiasi diritto non
ché quelli relativi all'adem
pimento di obbligazioni Ivi 
compresi quelli relativi al ti
toli di credito In scadenza; Il 
coordinamento e l'Integra
zione dei provvedimenti di 
sospensione della chiamata 
alle armi e di concessione di 
permessi ai militari attual
mente di leva; il coordina
mento e l'integrazione dei 
provvedimenti relativi alla 
sospensione dei processi ese
cutivi mobiliari e immobilia
ri; IL coordinamento dei 
provvedimenti di sospensio
ne In materia di Imposte e 
tasse In modo da evitare che 
1 cittadini colpiti dalla frana 
siano costretti ad effettuare 

pagamenti in via Immediata. 
Nlcolazzi (Lavori Pubbli

ci), da parte sua, ha annun
ciato che 11 comitato per l'e
dilizia residenziale stanzlerà 
SO miliardi per la ricostru
zione delle abitazioni dan
neggiate dal movimento fra
noso. I fondi saranno gestiti 
direttamente dal Comune di 
Ancona ricorrendo all'Istitu
to della concessione e alla 
trattativa privata per accel
erare 1 tempi degli appalti. Il 
Comune — precisa un comu
nicato del ministero del La
vori Pubblici — è Infatti In 
grado di partire Immediata
mente per le opere di urba
nizzazione, giungendo all'a
pertura dei cantieri nei primi 
mesi dell'83. Il Comune di 
Ancona è anche autorizzato 
all'acquisto di abitazioni di
sponibili sul mercato. 

Stamane, Infine, Il sindaco 
di Ancona, 11 repubblicano 
Monlna, consegnerà alla 
Procura della Repubblica 11 
dossier sulla frana. , 

«La Direzione del PCI ha e-
eaminato la drammatica situa
zione creatasi ad Ancona. 

•La Direzione del PCI — in
forma un comunicato — espri
me innanzitutto la propria soli
darietà alla popolazione colpita 
e al Comune e il proprio ap
prezzamento per l'immediata 
mobilitazione degli ammini
stratori e di tutti i compagni. 
Denuncia il fatto inaudito che 
non è stato ancora proclamato 
dal governo lo stato di pubblica 
calamità, proclamazione neces
saria per mettere in moto una 
serie di provvidenze di emer
genza. Assicura il pieno appog-
S'o alle proposte avanzate dal 

snsiglio comunale per le mi
sure immediate di soccorso e 
per la ricostruzione. Su en
trambi questi piani il Comune, 
al quale deve far capo il coordi
namento di tutte le decisioni da 

Al Comune il compito 
della ricostruzione 

prendere con il concorso delle 
forze sociali interessate, deve a-
vere l'immediato apporto di 
aiuti finanziari e materiali 
straordinari. Per questo occor
re al più presto una legge spe
ciale che tenga conto non solo 
delle necessità finanziarie, ma 
dei particolari problemi di una 
ricostruzione che deve avveni
re, tutelando gli interessi e il 
patrimonio dei cittadini dan
neggiati e la sicurezza futura. 
«Tra i problemi più urgenti la 
Direzione del PCI indica quello 
degli alloggi da garantire ai si
nistrati evitando avvìi di spinte 

speculative e sistemazioni in 
costruzioni provvisorie; quello 
della moratoria degli onen gra
vanti per mutui e scadenze fi
scali su edifìci e attività econo
miche colpite; quello del supe
ramento rapido della paralisi 
industriale, mercantile, portua
le legata all'isolamento che sof
foca la città. 

•Per superare questo isola
mento la Direzione del PCI sol
lecita l'intervento di attrezza
ture anche militari, qualora ri
tardi il riprìstino della strada 
Adriatica, per assicurare al più 
presto il collegamento della cit

tà con il Nord e una seconda 
uscita da essa, con precedenza 
assoluta per le esigenze del por
to e del mondo produttivo. «La 
Direzione del PCI — termina il 
comunicato — sottolinea la ne
cessità che siano accertate tut
te le responsabilità per l'inse
diamento anche di grandi 
strutture pubbliche in zona di
mostratasi pericolosa e che sia 
denunciato ogni tentativo — 
già in atto da parte della DC 
con impiego di mezzi dello Sta
to—di affrontare gravi proble
mi umani, economici, politici 
con intenti propagandistici e di 
parte. 

•Essa fa appello a tutte le 
forze sane della città, a tutti i 
partiti democratici per uno 
sforzo il più possibile unitario 
volto a fronteggiare l'emergen
za e ad avviare la ricostruzio
ne*. 

A Firenze teso dibattito in consiglio comunale 

Cinque commissioni 
dividono i partiti 

Dovrebbero essere istituite nella prossima seduta per sconfiggere 
ogni insinuazione sull'attività della Giunta - Isolato il PSI 

Dalla nostra radatlona 
FIRENZE — A Firenze l'amministrazione di sinistra è for
malmente In crisi. La presa d'atto delle dimissioni del sinda
co Gabbugglanl e della Giunta è avvenuta — l'altra sera — a 
conclusione di una seduta che, per Iniziativa del PCI, ha In* 
nanzltutto approvato mutui per oltre 35 miliardi di lire per 
Importanti opere pubbliche. Il Consiglio comunale tornerà a 
riunirsi il 4 gennaio prossimo per varare cinque commissioni 
di inchiesta, alcune delle quali sulla base di qualle che 11 PCI 
aveva sollecitato per fugare 1 dubbi che alcune forze politiche 
avevano Insinuato sulla correttezza dell'amministrazione di 
sinistra. Hanno votato a favore 1 quaranta consiglieri comu
nisti, democristiani e repubblicani, si sono astenuti li social
democratico, Il liberale e 1 socialisti che hanno Insistito per 
costituire la sola commissione d'Inchiesta per Solllcclano. 

•Il polverone può essere diradato solo dopo che qualcuno 
l'abbia sollevato e noi vogliamo fare chiarezza fugando tutti 
I sospetti che altri hanno insinuato», ha detto il segretario 
comunista Ventura, confermando il senso di una proposta 
che si fonda sulla tranquillità della correttezza del governo 
cittadino. 

La violenza verbale del segretario socialista Colzl In Consi
glio comunale non è riuscita a mascherare la rabbia e la 
preoccupazione per una situazione politica che sente sfuggir-

f;ll di mano. Solo a prezzo di Incredibili contorsioni politiche 
1 segretario socialista è riuscito a riparare nel porto dell'a

stensione, dopo aver incautamente preannunclato un voto 
negativo che lo avrebbe ancora una volta isolato assieme ai 
missini, come nell'ultima seduta, quando la mozione comu
nista passò con l'astensione di tutte le minoranze democrati
che. L'interrogazione sul carcere di Solliclano, che per Colzl 
doveva essere una Iniziativa ad effetto limitato e controllabi
le, si è rivelata Invece un'arma a doppio taglio,- dopo che la DC 
— un partito che non ha certo titoli per sollevare la questione 
morale — l'ha usata per gettare discredito sull'amministra
zione di sinistra. Ma il calcolo era sbagliato anche per altri 
due motivi. Colzl non aveva considerato che sarebbe venuto a 
mancargli l'interessato appoggio che la DC e le minoranze 
avevano fornito in altre occasioni per isolare 1 comunisti (i 
•tempi felici» della nomina del Sovrintendente del Comunale 
e del Rolllng Stone, tanto per citarne due) e non aveva messo 
in conto neppure 11 fermo atteggiamento del PCI per 11 quale 
la questione morale non è materia di mediazione politica. 

Eccole le vere cause della crisi che in Palazzo Vecchio cova
va da tempo. 
' Vedremo ora cosa accadrà. I socialisti affermano di voler 
ridare un governo nuovo alla citta, fondato su una giunta 
allargata ai partiti laici disponibili. I comunisti sono disponi
bili ad aprire la trattativa alle forze laiche e socialiste a condi
zione di mantenere ferma la caratterizzazione di sinistra del 
governo della città. Lavoriamo per ricostruire una ammini
strazione di sinistra — dice Ventura — ma vogliamo voltar 
pagina e aprire una fase diversa nei rapporti fra PCI e PSI, 
che fondi su nuove e più stabili basi l'amministrazione che la 
città si è data. 

Renio CassigoJi 

Il PCI contro le nuove imposte del governo e per la riforma fiscale 

•n-i i t i e caotiche le tasse sulla casa 
Intervista con il compagno Lucio Libertini - Oggi vi sono nove tipi di prelievi (ILOR, IRPEF, IRPEG, INVIM, IVA, ecc.) - Lo 
Stato incassa 10.000 miliardi Fanno, ma ne spende meno del 20% per le abitazioni - Le proposte avanzate dai comunisti 

ROMA — L'Ipotesi di una nuova tassazione sulla casa, una 
eredità lasciata da Spadolini al governo Fanfanl. Un proble
ma che interessa tutti, proprietari e inquilini. Basti dire che 
esistono 21 milioni 852 mila abitazioni con 86 milioni di stan
ze. Un ventilato aggravio fiscale ha scatenato polemiche, un 
rincorrersi di interrogativi e di sigle: addizionale, sovrimpo
sta, ILOR, IRPEF, IRPEO. INVIM. La questione è molto 
Importante. Come stanno le cose e quali sono le posizioni dei 
comunisti? Ne parliamo con il sen. Lucio Libertini, responsa
bile del settore casa della Direzione del PCI. 

Fanfanl, in sostanza ha confermato l'indirizzo e le proposte 
del precedente governo. Ci troviamo dunque di fronte a due 
iniziative parallele del governo. Da una parte l'istituzione di 
una sovrimposta che dovrebbe essere decisa ed attuata dal 
Comuni; dall'altra una delega al governo per una modifica 
dell'imposizione fiscale che, in sostanza, prevede un aggra
varsi della tassazione del reddito delle abitazioni. 

La posizione di base del comunisti — continua Libertini — 
è contrarla in radice a queste proposte. Intanto, è assurdo 
addossare al Comuni le responsabilità di un'ulteriore tassa
zione della casa — oltretutto con un meccanismo inapplicabi
le e perverso — quasi che 1 Comuni fossero una parte separa
ta dello Stato e dovessero chiamare 1 cittadini a pagare per 
una loro finanza allegra. Ciò ha il sapore di una provocazio
ne. Occorre invece considerare la spesa pubblica come un 
insieme organico, al cui interno una quota deve fluire alle 
amministrazioni locali in rapporto al compiti e alle responsa
bilità che sono loro affidati. Se poi le entrate globali risultano 
Insufficienti, lo Stato può decidere nuove imposte o aggravio 
di imposte, ma sempre in rapporto ai flussi globali. E ridicolo 
che qualcuno pensi di presentare 1 sindaci di Milano. Torino, 
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli come i responsabili 
dello spreco e della dissipazione quando — se spreco e dissi
pazione ci sono — riguardano prima di tutto i poteri centrali. 

Detto questo, rimane il problema che per la tassazione della 
casa l'esigenza non è quella di aggravare 11 sistema impositi
vo attuale, ma di riformarlo profondamente. È questa l'indi
cazione di fondo che è stata ribadita dai nostri organi diri
genti, dalla nostra Conferenza nazionale, dalla petizione sul
la quale sono state raccolte mezzo milione di firme e nel 
dibattiti parlamentari. 

—Puoi spiegare meglio che cosa significhi riordino dell'im
posizione fiscale sulla casa? 

Sulla casa — risponde Libertini — gravano oggi nove im
poste e tasse. Vi è poi la famigerata trattenuta GESCAL, che 
quest'anno dovrebbe fruttare 1.500 miliardi; e vi sono gli one
ri aggiuntivi (Legge Merli, ecc.). Questo sistema dì oneri (e nel 
conto dobbiamo mettere anche qualcosa che non è una tassa, 
come i gravosi oneri notarili per la compravendita) che colpi
scono in modo ingiusto, sperequato e confuso. Infatti, il cata
sto incompleto e la larga fascia dell'abusivismo fanno sì che 
vi sia una parte del patrimonio che sfugge quasi a ogni tassa
zione; poi vi sono quelli che pagano poco, altri che pagano 
molto, altri che pagano moltissimo. 

La proposta che il PCI avanza da tempo e che ha avuto il 
conforto delle risultanze dell'inchiesta Reviglio, consiste nel-
l'organizzare una graduale soppressione dell'attuale sistema 
di tassazione riducendo, intanto, la tassazione delle compra
vendite; nel riordino del catasto per una platea contributiva 
completa e realizzando l'eguaglianza dei cittadini di fronte 
alla legge; nel sostituire le imposte che si sopprimono con una 
nuova imposta statale (per la quale 1 Comuni possono dare 
una collaborazione nella fase dell'accertamento) che colpisce 
l'ammontare globale del reddito dei patrimoni immobiliari, 
con un sistema di aliquote progressive. Ciò consentirebbe di 
esentare o agevolare la prima casa, di tassare fortemente gli 
alloggi vuoti, di agevolare l'affitto, di incidere sui grandi pa
trimoni. 

— Il PCI pone anche un problema di entrate e uscite del 
bilancio statale, relativamente alla casa. 

Sì, sottolineiamo che non si può proclamare la priorità 
della casa e far sì che lo Stato incassi oltre diecimila miliardi 
l'anno sulla casa e poi ne spenda per essa solo mille o duemi
la. La legge 94 ha stanziato fino al 1985 7.000 miliardi per le 
case popolari, ma ben 5.000 miliardi vengono dalle trattenute 
GESCAL, parte delle quali viene utilizzata altrove. 

— Tuttavia, il PCI nel dibattito sulla finanziaria ha mostra
to di volere accettare un'addizionale all'imposizione del red
dito delle abitazioni. 

- È stato pubblicamente annunciato — risponde Libertini — 
che se si insiste con misure straordinarie per sanare il disa
vanzo di bilancio, noi possiamo accedere all'idea di un'addi
zionale sul reddito delle abitazioni, meno grave di quella pro
posta dal governo, per un solo anno, e se si correla quest'im
posizione straordinaria sugli immobili all'insieme delle pro
poste che sono state presentate dai nostri gruppi parlamenta
ri per eliminare il fiscal-drag a carico dei lavoratori dipen
denti e per riqualificare la spesa, rilanciando investimenti e 
occupazione. Inoltre, occorre che l'eventuale addizionale 
temporanea sia differenziata, tenendo conto delle condizioni 
diverse dei proprietari d'immobili (prima casa, mutui Ipote
cari); e deve essere chiaro che una tale misura straordinaria 
deriva dall'incapacità dei governi che si sono succeduti a 
realizzare un serio recupero dell'evasione fiscale. 

La nostra linea complessiva — conclude Libertini — punta 
essenzialmente al recupero dell'enorme area dell'evasione fi
scale, alla riforma della tassazione per renderla progressiva, 
semplice e unificata il più possibile, e a un'imposizione 
straordinaria sulle grandi fortune. E il governo cne, incapace 
a battere questa strada, moltiplica I balzelli, le sperequazioni, 
le ingiustizie. 

Claudio Notati 

Palermo 

Le Incredibili 
connivenze 

per l'«affalre» 
del Palazzo 

del Congressi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — I funzionari 
regionali che truccarono la 
gara per la costruzione del 
Palazzo dei Congressi di Pa
lermo (un «affaire* da 27 mi
liardi), vinta scandalosa
mente dal costruttore cata-
nese Carmelo Costanzo, 
scrissero di proprio pugno 
una memoria difensiva. E la 
rifilarono al deputato de 
Giuseppe Merlino, relatore 
di maggioranza della com
missione d'inchiesta, an-
dreottlano, esponente cioè 
della atessa corrente dell'ai-
lora presidente della Regio
ne D'Acquisto. Merlino la ri
copiò fedelmente, ci aggiun
se qualche frase di circostan
za sperando di poterne ri
vendicare la paternità, infine 
emise il suo verdetto assolu
torio. 

La sconcertante scoperta è 
stata fatta dal giudice Paolo 
Borsellino, che nel giorni 
scorsi aveva ordinato una 
perquisizione in casa d'uno 
degli imputati. Il memoriale 
stava gelosamente custodito 
in archivio: al magistrato è 
bastato confrontarlo con la 
relazione di maggioranza. 
Interi brani copiati, impres
sionanti e ingiustificabili a-
nalogle di forma e contenu
to. Poi, 1 funzionari regionali 
messi alle strette dagli inter
rogatori, hanno vuotato il 
sacco, raccontando anche 
retroscena grotteschi. Ulti
mata infatti la stesura non 
riuscirono a trovare Merlino, 
in quel giorni a Messina. In 
compenso rintracciarono 
suo figlio, gli misero in tasca 
il plico, lo spedirono di gran 
carriera alla ricerca del pa
dre. Ieri, Merlino (in un'in
tervista al «Giornale di Sici
lia») ammette queste circo
stanze ma quanto all'accusa 
di plagio, si protesta Inno
cente: la mia relazione — si 
giustifica — è più «lunga» del 
memoriale difensivo. Ne fa 
dunque una questione di mi
sura; ma c'è di più: «La valu
tazione di quelle carte — In
siste spudoratamente — mi 
ha portato alla conclusione 
che la scelta (far vincere Co-
stanzo-ndr) seguì una proce
dura legittima». 

Nonostante tanto zelo, la 
magistratura palermitana ci 
volle veder chiaro fin dall'i
nizio, considerando tutt'al-
tro che infondata la punti
gliosa denuncia del compa
gno Luigi Colombo, deputa
to del PCI all'Ars. Tanto che 
la procura, all'Indomani del
la conclusione dei lavori del
la commissione d'inchiesta, 
chiuse una prima parte delle 
indagini e firmò due ordini 
di cattura per corruzione. 
Contro li corruttore: Carme
lo Costanzo, tuttora latitan
te, e contro uno dei funzio
nari corrotti: l'Ingegner An
gelo Russo, direttore della ri
partizione urbanistica dell* 
assessorato. 

400 miliardi per pagare 
gli arretrati ai supplenti 

ROMA — Dopo le proteste sindacali del giorni scorsi, Il 
ministero della Pubblica istruzione ha finalmente stanzia
to 400 miliardi, distribuendoli al Provveditorati, perché 
paghino le migliala di stipendi arretrati agli Insegnanti 
supplenti. Lo stanziamento fa seguito all'approvazione 
della'legge di assestamento. È però possibile che questo 
stanziamento si riveli Immediatamente Insufficiente e 
pregiudichi 11 pagamento puntuale del prossimi stipendi. 

È in libertà provvisoria 
il pugile Daniele Zappaterra 

FERRARA — A Daniele Zappaterra, Il pugile di Ro Ferra
rese campione Italiano del superwelter arrestato II 1S di
cembre dal carabinieri di Rovigo perché Indiziato di con* 
corso In partecipazione a banda armata e associazione 
sovversiva è stata concessa la libertà provvisoria dal giù* 
dice romano Carlo Destro. Daniele Zappaterra è in libertà 
provvisoria dal tardo pomeriggio di martedì scorso, dopo 
essere stato recluso nel carcere di Regina Coelt. Il pugile 
avrebbe negato ogni addebito, confermando solo la sua 
lunga amicizia con Roberto Frlgato, un Indiziato di con* 
corso nella strage alla stazione di Bologna. Zappaterra — 
che lavora come vigile urbano — è stato sospeso a tempo 
Indeterminato dal servizio. 

Al processo Dozier citati 
come testimoni tre ministri 

VENEZIA — Al processo d'appello contro 1 brigatisti rossi 
che un anno fa sequestrarono 11 generale della Nato James 
Lee Dozier 1 difensori hanno chiesto al giudici di rinnovare 
11 dibattimento introducendo una serie di elementi nuovi. 
Oltre all'acquisizione di numerose testimonianze, l difen
sori del brigatisti hanno chiesto gli atti del resoconto ste
nografico del dibattito di lunedì scorso a Montecitorio sul
la cosiddetta «pista bulgara» e la citazione, come testimoni, 
del ministri Lagorlo, Rognoni e Darida per approfondire 1 
legami e 1 contatti fra le attività del servizi segreti bulgari 
e 1 brigatisti autori del sequestro. 

- È morta Rosa Voltolina 
suocera di Sandro Pertini 

ROMA — È deceduta Ieri a Roma, all'età di 84 anni, Rosa 
Barberls Voltolina, madre di Carla Voltolina e suocera del 
Presidente delle Repubblica, Sandro Pertlnl. 

Quest'anno il Senato 
ha «prodotto» molto di più 

ROMA — Nel 1982 l'assemblea del Senato ha tenuto 184 
sedute (36 In più dllo scorso anno) approvando 322 disegni 
di legge. Dei provvedimenti esaminati ben 35 erano decreti 
legge. Queste ed altre cifre sono state fornite Ieri dal n«0 
presidente di Palazzo Madama Tommaso Morllno in occa
sione del tradizionale saluto di fine anno del giornalisti 
espresso dal presidente della stampa parlamentare Olii* 
seppe Morello. 

Approvata la nuova legge 
sulla cittadinanza italiana 

ROMA — La proposta di legge che detta nuòve dispostalo* 
ni In materia di cittadinanza è stato approvato a Paiano 
Madama (e passa ora all'esame della Camera) in un testo 
che unifica 1 disegni di legge presentati dal gruppi comuni
sta (prima firmataria la sen. Ciglia Tedesco), socialista a 
democristiano ed una proposta del governo. 

Undici ergastoli e altre pene 
per i sequestri in Lombardia 

MILANO — Undici ergastoli e condanne per 585 anni 41 
carcere sono stati inflitti dalla corte d'assise di Milano, a 
conclusione del processo contro 143 Imputati per sequestri 
e violenze In Lombardia. Soltanto sei del 43 accusati sono 
stati assolti. La pena dell'ergastolo è stata inflitta a Giù* 
seppe Mula, Giuseppe Mammolitl, Giuseppe De Pasquale, 
Saverlo Mammoliti padre e figlio (entrambi con lo stesso 
nome e cognome), Orlando Bartolomeo, Francesco Poli* 
stena, Angelo Ricco, Saverio Sergi, Pasquale Hanoman e 
Matteo Teramo. 

Il partito 

Giornate di studio su Marx 
Si tengono all'Istituto di studi comunisti dal 10 al 12 

tra giornate di studio su Marx. Questo if programma. 
10 gennaio: La concezione dalla storia di Mara, retaters 

Ioni; La concezione marxiana e la •densa, (Cerroni); la 
zione del lavoro come eutocreazione dell'uomo e coma 
ne dell'uomo, (Prestipino); H problema della loggettlwita. 
Giovanni); Marx e la crisi deH'economia politica, 
date «vite e Stato, (Gruppi). 

Sono invitati i compagni responsabW del lavoro 
data formazione dei quadri dei comitati regione! ~ 
ni, I compegni membri delle segreterie dei comitati d 
diligenti detta federazione giovanile. • I 

Una lettera dell'Uil 
e una falsa polemica 

fatta con l'Unità 
La segreteria confederale 

della Ull ha inviato al-
V»Unità» una lettera per pro
testare contro il giudizio da 
noi espresso ieri sullo stato 
di crisi in cui verserebbe la 
Vii stessa. Nella lettera è 
scritto: 'Nella Ull non c'è al
cuna crisi, piccola o grande 
che sia: non c'è crisi nel 
gruppo dirigente e non c'è 
crisi nel rapporto tra le com
ponenti politiche. Ann, men
tre sui temi di politica sinda
cale è sempre presente un 
rapporto dialettico tra le 
componenti sul caso specifi
co (presumiamo il caso 
Scricciolo, poiché nella lette
ra non è mal citato, ndr) esi
ste una piena e convinta soli
darietà e unità di comporta
menti In tutto il gruppo dui-
gente». Bene ne prendiamo 
atto. E avremmo anche vo
lentieri pubblicato tutu la 
lettera, se: 

1) ad essa non fosse stata 
data una insolita pubblicità 
prima che noi la pubblicassi
mo montando un presunto 

«caso tUnltà—VIl; 
2) se la lettera non fosse 

condita di insulti sulla no
stra mancanza di rispetto 
per le regole della democra
zia e delta informazione, su 
una nostra mancanza di o-
nestà, e su un nostro Intento 
provocatorio. 

Se non sbagliamo una 

?revocazione» contro la Vii 
stata montata non dalle 

nostre notizie, ma dal segre
tario del Psdl che ha mosso 
un durissimo attacco a Gior
gio Benvenuto e alla •credi
bilità» della Ull. Son risulta 
che I segretari confederali 
socialdemocratici presenti 
alla sortita dell'on. Congo — 
Agostini, Izzo e Sambuclnl 
— abbiano reagito pubblica
mente. Di questo abbiamo 
dato notizia, e tornito una 
Interpretazione politica e 
giornalistica, che può essere 
più o meno fondata, ma non 
viene meno alle regole delia 
correttezza. Troppo comodo 
prendersela con 'l'Unità» e 
non con il segretario del 
Psdl. 

Presto ai giornali 
70 miliardi del 

«contributo-carta» ? 
ROMA — La leggina che con-

a 
lefSm 

sentirà si giornali di i 
70% dei •contributi carta* 
turati nel 1981 è stata approva
ta ieri mattina anche dalla 
commistione Affari costituzio
nali del Senato. Si tratta dello 
•tesso provvedimento votato 24 
ore pnma dalla commissione 
Interni della Camera. Da un di
segno di legge del governo sono 
stati stralciati due artìcoli — Q 
3 e il 4 — per consentire l'ero
gazione parziale dei fondi (una 
settantina di miliardi) che le a-
ziende editoriali attendono da 
tempo. Il provvedimento ap
provato dai due rami del Parla
mento dovrebbe apparire pre
tto sulla «Gazzetta Ufficiala»; 
per ì primi di gennaio è previ-
sta, infine, una riunione della 
commistione tecnica che deve 
etorimei ti sull'accettazione 
delle domande presentata dalla 
aziende, valutando se queste 
•ono in refola con i requisiti ri
chiesti dalla legge per l'edito
ria. A sua voltaVINPS ha an
nunciato di aver sveltito moda
lità e tempi per certificare la 
fagolare posizione contributiva 
della aziende che intendono av
valersi delMprovrideiize previ

ste dalla legga per l'editorie, 
Neanche ieri, invece, la com

missione parlamentare di vigi
lanza ha deliberato sul tetto 
pubblicitario della RAI per 3 
1983 che, come è noto, incide 
sui proventi pubblicitari desti
nati ai giornali. La riunione del
la commissione e stata annulla
ta e rinviata al 12 gennaio. 
Spiegazione ufficiale: c'erano 
votazioni in corso alla Camera. 
Ma ci sono altre ragioni. DC t 
PSI hanno assunto una posizio
ne più favorevole alle richiesta 
della RAI —contestate dagli e-
ditori — che non è condivisa 
dagli altri gruppi parlamentari, 
compresi quelli che fanno parta 
della maggioranza. Il timor* 
della DC e del PSI di finire in 
minoranza in una eventuale vo
tazione ha provocato l'ennesi
mo rinvio che rischia di accen
tuar* il caos e l'ingovernabilità 
nel mercato pubblicitario, a 
tutto vantacelo delle grandi tv 
private. Gli inserzionisti, infat
ti, • la stessa RAI non sono an-
cora in grado di saper* quanti 
spazi nel 1963 potranno esser* 
massi a disposizione per gli an-
nuoci pubblicitari. 

Libano: ai soldati 
italiani inapplicabile 
il codice di guerra 

ROMA — È assolutamente 
esclusa l'applicabilità del 
codice penale militare di 
guerra a fatti o atti comun
que intervenuti in occasio
ne o nel corso dello svolgi
mento della missione di pa
ce dell'Italia nel Libano. Lo 
ribadisce un ordine del 
giorno del FCI-Sinistra in
dipendente accolto come 
raccomandazione ieri dal 
governo nel corso del dibat
tito alla Camera sulla ra
tifica e l'esecuzione dell'ac
cordo relativo alla parteci
pazione italiana alla «Forza 
MulUmutonale-bis* per 
Beirut 

Nell'lllustrare 11 docu
mento comune, il compa
gno Enea CerquetU e l'indi
pendente di sinistra Mauro 
Giuliano avevano sottoli
neato che l'inapplicabilità 
dei codice penale militare 
di guerra, deriva dal fatto 
che le truppe Italiane ope

rano In Libano non come 
corpo di spedizione, con Ani 
e ordinamenti da battaglia, 
ma come contingente con 
fini e ordinamenti esclusi
vamente di polizia, tant'è 
che possono'adoperare le 
armi solo per autodifesa o 
per piegare resistenze ad a-
zioni di polizia, 

La discussione dell'ac
cordo (per esso il PCI ha e-
spresso voto favorevole, 
contrariamente a quanto 
era accaduto per l'accordo 
relativo all'Impresa nel Si
nai), ha sollevato anche 
questioni più generali tuli* 
entità e le conseguenze del
l'Impegno Italiano in Liba
no. In particolare una: 11 vo
lontariato comincia a non 
reggere più, e comunque 
non potrà bastare se, come 
sembra ormai inevitabile, 
la presenza del la forza mul
tinazionale dovrà essere 
ampliata e protrarsi oltre I 

termini fin qui previsti. 
Il ministro Lagorlo — ha 

ammonito CerquetU — do
vrebbe dire francamente, 
fin da ora, che sarà inevita
bile l'obbligo di partenza 
per U Libano di interi re
parti; e cioè che non basterà 
più il solo ricorso ad ele
menti sfusi per rispondere 
all'esigenza di un aumento 
della F.M. ed anche per ga
rantire un'adeguata rota
zione delle truppe. 

Tutto ciò non rappresen
ta obiezione alla partecipa- • 
zione italiana alla Forza, 
ma costituisce un richiamo 
alla realtà, per evitare cioè 
facili illusioni sulla natura 
e la portata della missione 
a Beirut. D'altra parte è ur
gente che 11 governo, e In 
particolare Lagorlo, si pon
ga subito tutti i problemi 
che derivano dall'accre-
scerst del nostro Impegno: 
dal punto di vista giuridico 
l'attuale normativa suir 
Impegno del militari Italia
ni non prevede casi diversi 
dal volontariato. 

Giorgio Frate* Poterà 

> Questo tempestoso *82 (editoriale di A-
chille Occhetto) 

i Uno schema da buttare (di Luciana 
Barca) 

i Lo scontro politico e sodale che ha se* 
guato il 1W2 (artìcoli di Lina ' 
lino e Giuseppe Caldarata) 

i La trama e la propaganda i 
bulgaro* (di Ugo Spagnoli) 

> Realtà e scenari della bulgarian < 
ction (di Alberto toscano) 

i L'industria chimica fra Tendasi 
menti (di Giorgio Macdotta) 

> La crociata contro la 
Guido Neppi Modena) 

i Tribuna ccnrrevsnale flntiumU 4 
Mario Veri e Domenico Glaiinapala) 

i ricchi (artiossl 
eCarsactatrA* 

» Inchiesta/1 poveri 
di Giovanni " 
pke) 

) Gsgiordania, Il cuore del 
nostro inviate in Medi* 
moLocbe) 

i A Buenos Aires è finita la grande 
(di Marco Calamai) 

> Brasile, crisi e lotta urtale (di 
Castiglionl) 

> Filosofi dopa nhestsuna (di 
Garin) 

na,lactttÉ 
Mariani) 


